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Intervista all'Unità del prof. Sylos Labini 
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Misure di intervento immediato si devono saldare strettamente a soluzioni di più ampio respiro 

Solo così la ripresa può avere un reale consolidamento -1 punti dell'emergenza e della prospettiva 

«Riprese», «sacrifici», «pia
no di rientro», «programma 
di pronto .soccorso»: sono 
tutt i termini che oramai da 
giorni si rincorrono sulle pa
gine di quotidiani e settima
nali, attorno ad un tema cen
trale che è quello della per
sistente gravità della situazio
ne economica e della necessi
tà di definire al più presto 
le misure at te a bloccare il 
progredire della crisi. 

Quali misure, dunque? A 
questa domanda il prolessor 
Sylos Labini, dell'Università 
di Roma, risponde innanzi
tut to con una valutazione sul 
tipo di ripresa economica 
che si è profilata in questi 
mesi. 

«La ripresa c'è, dice, ma 
non è detto che continui e 
in maniera vigorosa. Essa 6 
molto legata alla politica che 
si farà, alle scelte che verràn 
no definite; se scelte non si 
fanno, se si adottano solo mi
sure di pronto soccorso, che 

.'\i 
comprendono anche dei sa
crifici. è facile prevedere che 
entro la fine dell 'anno la ri
presa sia già finita. Per impe
dire che questo accada, oc
corre muoversi, si, con mi
sure immediate, con ben do 
sati sacrifici, ma nello stes
so tempo occorre anche va
rare misure più di prospet
tiva. Non basta chiedere so
lo sacrilici, ciò sarebbe un 
errore se nello stesso tem
po non si comincia a semi
nare anche per il futuro ». 
Per il professor Sylos Labini. 
li « pronto soccorso» si deve 
saldare s t re t tamente ' a so 
luzioni di più ampio respi
ro: se cosi non si farà le 
stesse misure di «pronto soc
corso » avranno un effetto 
negativo. «Non .-.i t ra t ta nem
meno — precisa Sylos Labini 
— di sgranare in gigantesco 
rosario di cose da fare; pen 
so piuttosto a nochi punti 
concreti, ma ben precisi, ben 
definiti, sui quali intervenire 

Tornata a livelli 1974 

La produzione 
nelF industria 
aumentata in 

maggio del 16,8% 
Disparità fra i settori: in testa il 
tessile, in regresso la meccanica 

La produzione industriale è 
aumentata del 16,8 per cen
to nel mese di maggio ri
spetto ad un anno prima. 
Poiché nel maggio 1975 si 
era verificata una diminuzio
ne del 17,8 per cento rispet
to al 1974. il livello di pro
duzione ora raggiunto dull'in-
dustria è all'incirca quello di 
due anni prima. Alla situa
zione precedente la crisi del 
1975 non si è tornati, tut ta
via. senza conseguenze dal 
lato del deterioramento del
la composizione del prodotto 
industriale itali-ano. Il r i tmo 
più alto di incremento lo ri
scontriamo, infatti, per le in
dustrie tessili che produco
no il 20.5 per cento in più 
di un anno fa nel periodo 
gennaio-maggio contro una 
media dell'8,4 per cento per 
tu t ta l'industria, nonostante 
che nel frattempo si sia ve
rificato anche un incremento 
notevole di importazioni per 
questi prodotti. 

L'industria tessile, che in-
dustriuli e stimati economi
st i dicevano destinata al ri
dimensionamento con riduzio
ne di 300 mila occupati, è an
data avanti attraverso pro
cessi di riconversione e spe
cializzazione che. qualora fos
sero stat i adeguatamente 
qualificati attraverso un pro
gramma che utilizzi meglio 
la presenza pubblica, avrebbe 
potuto anche consentire mi
gliori livelli di occupazione. I 
settori più colpiti sono il me
tallurgico (meno 0,7 per cen
to) e meccanico con esclu
sione dei mezzi di trasporto 
(meno 3.5 per cento) per i 
quali l 'ISTAT fa richiamo 'al
le perdite di produzione con
nesse agli scioperi contrattua
li che non sembrano giustifi
care. tuttavia, gli aspetti di 
fondo dell 'arretramento pro
duttivo. 

Le industrie meccaniche. 
auto esclusa, risentono della 

mancanza di unu strategia di 
medio termine che sorregga 
la domanda di beni di investi
mento per cui lavorano. Il 
livello degli investimenti in 
agricoltura resta molto bas
so nonostante che questo sia 
oggi, più di sempre, un set
tore strategico dello sviluppo. 
Le costruzioni edilizie, ugual
mente ad un basso livello. 
hanno ridotto hi domanda di 
prodotti della meccanica, la 
responsabilità risiede princi
palmente negli ostacoli che 
si continua a frapporre alla 
realizzazione di edilizia eco
nomica. Nel settore dell'elet
tromeccanica l'industria re-
stu tr ibutaria, in modo an
cora determinante, delle com
messe pubbliche (ora in atte
sa di quelle elettronucleari e 
per gli equipaggiamenti delle 
comunicazioni) e non dispo
ne di autonoma forza inno
vativa per stimolare il mer
cato nazionale ed estero pur 
tosi vivamente interessato 'al
lo sfrut tamento delle fonti di 
energia. 

A una posizione intermedia 
si colloca l 'andamento delle 
industrie al imentari (più 10,3 
per cento) e chimiche (più 
9.4 per cento) due settori do
ve Io squilibrio si colloca al
l 'interno dei comparti . L'in
dustria al imentare, pur aven
do ampi spazi potenziali sul 
mercato interno ed estero. 
deve trovare un nuovo rap
porto con l'agricoltura forni
trice di materie prime. Nei-
l 'industria chimica si hanno 
comparti con gravi eccessi 
di capacità produttiva e set
tori dove esiste insufficien 
za di prodotti, nella maggior 
parte dei casi prodotti nuovi 
o al tamente specializzati. La 
industria produttrice di mez
zi di trasporto ha realizzato 
un incremento del 5.6 per 
cento in cinque mesi restali 

immediatamente ». 
Quattro .^ono i punti prin

cipali della ricetta del pio 
fessor Sylos Labini di « pron
to soccorso ». 

« Innanzitut to — dice — si 
t rat ta di incoraggiare !e e 
sportazioni e di operare una 
riduzione di quelle importa
zioni di beni di consumo 
che gravano sulla bilancia 
commerciale: penso in pri
mo luogo alla carne ed alla 
benzina, per le quali si po
trebbero prevedere o un ina
sprimento fiscale o forme di 
razionamento. In secondo 
luogo si t ra t ta di arrivare al
la elaborazione di una stra
tegia delle retribuzioni. E' 
augurabile che siano i sinda
cati a muoversi autonoma
mente lungo questa strada, 
anche per evitare che lo sta 
to di necessità imponga la 
adozione di misure aspre e 
grossolane; le retribuzion' 
potrebbero essere viste in 
tunzione degli obiettivi di ri 
presa che ci si propone e della 
urgenza di questi obiettivi. 
In terzo luogo, una volta sta
bilizzati i cambi, occorrereb
be andare ad una fiscalizza
zione degli oneri sociali (dif
ferenziata per settori e su
bordinata a particolari con 
dizioni) per portare il livello 
del costo del lavoro in Italia 
a quello degli altri paesi eu
ropei. Infine, occorre un dra
stico freno delle spese pub
bliche. un controllo centraliz
zato delle spese degli enti lo
cali, un rafforzamento dell'ap
parato di accertamento dei 
tributi, una drastica revisio
ne dei farmaci sovvenziona
ti dallo Stato». 

Ma Sylos Labini ci tiene 
molto ad insistere che assie
me, contemporaneamente a 
queste misure, che compor
tano appunto anche dei sa
crifici, occorre subito comin
ciare a varare un altro tipo 
di intervento, quello che egli 
definisce di più ampio respi
ro. Una strategia di più am
pio respiro si basa su questi 
t re punt i : riforma della 
macchina statale; prime scel
te per una politica di ricon
versione industriale; strategia 
internazionale per accordi con 
i paesi produttori di materie 
prime e di petrolio. 

Sylos Labini fornisce ulte
riori specificazioni. « Qualsia
si misura di emergenza, di 
pronto soccorso — aggiun 
gefc— resta lettera morta se 
l 'apparato della pubblica am
ministrazione resta quello 
che è adesso. Ma anche in 
questo campo ci sono inter
venti di pronto soccorso, sui 
quali puntare subito. Penso. 
ad esempio, alla possibilità 
di operare attraverso il mec
canismo delle concessioni. 
Non si t ra t ta , in questo ca
so. di svuotare — come era 
s ta to det to quando una pro
posta analoga venne avanza
ta dall'allora ministro Giolitti 
— le Regioni; queste, anzi, 
decidono il ricorso alle con
cessioni. Penso perciò alla 
emanazione di una legge la 
quale dovrebbe regolare il ri
corso alle concessioni preve
dendo le necessarie garanzie. 
ma nello stesso tempo do
vrebbe contenere norme per 
la revisione delle attuali di
sposizioni sugli appalti e sul
la contabilità di s ta to. le qua
li hanno una funzione para
lizzante sull'azione pubblica. 
Anche qui. quindi, si tratte
rebbe di avviare contestual
mente misure di effetto rapi
do. accompagnandole però 

t a«t ^pizin*r« che pongano già 
il problema di una più am
pia riforma della Pubblica 
amministrazione. Questa è in
dispensabile anche per rida
re fiducia e prospettiva al
la burocrazia pubblica, spes
so frustrata e insoddisfatta. 

Il secondo punto è la po
litica di riconversione indù 
striale: Sylos Labini ritiene 
che si debbano stabilire in
nanzitutto alcuni criteri su: 
da ai quali ispirare la politi 
ca di riconversione. «Si t rat 
ta dei criteri dell'elevato con 
tenuto tecnologico, della ca
pacità di competere sui mer
cati internazionali, d: ridur-

alto e eccessivi .->opo i con
dizionamenti che ci deriva 
no da un tipo di economia 
troppo dipendente dall'este
ro). In particolare, accresce
re le esportazioni e ridurre 
le importazioni significa, ad 
esempio, puntare ad uno svi
luppo dell 'industria alimenta
re. Si è tanto parlato e si 
parla della vocazione agrico
la del nostro paese. Ebbene, 
diamo delle prove, impegnia
moci nella produzione di be
ni alimentari, che oggi siamo 
costretti ad importare. Svi
luppiamo il nostro patrimo
nio zootecnico». 

Infine, gli accordi bilaterali 
con i paesi produttori di pe
trolio e di materie prime, si 
rendono ancor più necessa
ri dal momento che è co
s tante la tendenza al rialzo 
del prezzo delle materie pri
me. « É' per noi di fonda
mentale importanza, rileva 
Sylos Labini, elaborare auto
nomamente una seria strate
gia di politica intemaziona
le. portando avanti spedita
mente una linea politica fi
nora perseguita in modo fram
mentario e con magri risul
tati ». 

Il nesso t ra misure Imme
diate e misure di prospetti
va è indispensabile — osser
va Sylos Labini — anche per 
impedire che la ripresa ven
ga strangolata dagli effetti ne

gativi d: misure di sacrifici 
che non siano ben dosati. 
Ad esempio, misure troppo 
drastiche di contenimento 
dei consumi potrebbero ave
re un effetto negativo sul 
proseguimento della ripresa. 
Nello stesso tempo, la ripre
sa corre seri rischi anche 
per l'effetto della svalutazio
ne. «Se è vero infatti che 
— aggiunge Sylos Labini — 
l'inflazione favorisce le impre
se dal punto di vista dei de
biti, è anche vero che una 
sostenuta inflazione le dan
neggia dal punto di vista del 
conto profitti e perdite. La 
svalutazione della lira, smor
zando la concorrenza estera 
e accelerando l 'aumento dei 
prezzi, consente un certo re
cupero dei profitti. Ma si 
t ra t ta di un sollievo solo tem
poraneo, perchè l 'aumento dei 
prezzi si traduce anche in 
un aumento dei costi che, 
premendo nuovamente sui 
profitti, li schiacciano di 
nuovo, facendoli cadere e 
portan'yo ad un blocco del
la ripresa. La svalutazione 
ha in se i germi dell'auto
distruzione. Il problema del
l'inflazione resta gravissimo; 
dobbiamo evitare che esso si 
aggravi senza però compro
mettere le prospettive . della 
ripresa ». 

Lina Tamburrino 
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BILANCIA DEI PAGAMENTI 
ITALIANA NEL RAMO 
TECNOLOGICO 

' [ miliardi di l ire] 

ESBORSI ^/ 

280 1 
56 58 60 62 64 65 68 70 72 74 75 

E' ormai la chiave per la ricerca d i un nuovo equilibrio 

Aumenta nel disavanzo estero 
la parte agricolo-alimentare 

In cinque mesi 1456 miliardi, 226 in più dell'anno scorso - Le nostre produzioni eccedentarie non 
trovano facilmente mercato per ragioni di politica produttiva e commerciale • La stabilità della lira 

fin 
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Z3 PRESTITO FRANCESE AL VIETNAM 
Un consorzio di banche francesi (tra. cui la banca fran

cese del commercio estero, la banque nàtionale de Paris, il 
credit lyonnais. la societé generale, il credit du nord, la 
banque de l'unione europeenne) ha firmato con la banca 
vietnamita del commercio estero un accordo per la conces
sione al governo della RDV di un prestito di 500 milioni di 
franchi (oltre 106 milioni di dollari). Questa somma — in
forma l'Ecotass — servirà a finanziare la costruzione di un 
complesso metallurgico, di uno zuccherificio e per acquistare 
in Francia materie prime e prodotti dell 'indutria leggera. 
ncnché alcuni semilavorati (in particolare latta bianca per 
conservifici). 

Il cambio della lira conti
mi a restare stabile, con ten
denza a lievi miglioramenti. 
ed ieri la quotazione media 
col dollaro USA era di 838 li
re. Ciò rappresenta sempre 
un tasso medio di svaluta
zione del 30 per cento che 
ha influito profondamente 
sul commercio estero italia
no. Il cambio della lira è sot
to l'influenza di due misuro 
straordinarie e temporanee: 
l'obbligo di deposito pari al 
50', delle importazioni, che 
scadrà il 4 agosto; la facol
tà data ai detentori di capi
tali all 'estero di farli rientra
re in Italia senza penalità ? 
senza far sapere il proprio 
nominativo al fisco, clic sca
drà il 19 agosto. Ambedue 
queste misure straordinarie 
hanno effetti negativi, la pri
ma nel farci pagare di più 

, le importazioni, la seconda 
| nel dare alla speculazione un 

privilegio fiscale di più 
I Occorre richiamare l'atten-
! zione. quindi, sui dati di fon

do della bilancia con l'este
ro. Se il disavanzo dei paga
menti è s tato in maggio di 
103 miliardi, quello delle mer
ci è r imasto elevato. 495 mi
liardi. Può darsi che giugno 

do fortemente al di sotto dei i re le nostre importazioni io : 
livelli raggiunti negli anni ! gì siamo ad un tasso di in-
possati. i debi tamente eccessivamente 

a RINVIO PRESTITO ENEL 
Il previsto prestito obbligazionario dell'Enei e stato rin 

viato. Il rinvio è da collegarsi — a quanto si è appreso — 
all 'opportunità di a t tendere una situazione più favorevole del i j e 
mercato finanziario nazionale al fine di consentire il sue 
cesso dell'emissione. 

• MANCANO CASE NEL MEZZOGIORNO 
Nel mezzogiorno d'Italia è ancor più sensibile che nel 

resto del paese il divario esistente tra nuovi nude ; familiari 
e nuovi appar tament i , questi ultimi notevolmente inferiori 
al fabbisogno. Lo confermano i dati Svimez per gli anni che 
vanno dai "72 al '75 e per il solo '75. Questo divario è partico 
larmente sensibile a Napoli dove per il periodo '72*75 su 100 
matrimoni sono stati costruiti 10.7 appar tament i ; ne! <5 su j 
9.275 nuovi nuclei familiari ne sono stati costruiti 514 (5.5 i i r u o n t o nei primi cinque mesi 
abitazioni ogni cento matr imoni) . ; j a bilancia merci ha cumula 

Z3 NUOVO INVITO AL GOVERNO PER LA RCA ; «? ™ **»™z° fj™ ™e 
Un nuovo invito al governo a occuparsi della situazione ! 

delle compagnie di assicurazione impegnate nel ramo dei [ 
l'RCA auto è venuto dal consiglio direttivo delI'Ania — la I 
associazione tra le imprese assicuratrici — che ieri si è riu | 
ni to a Milano. Oltre a occuparsi delle proposte di riforma 
dello s ta tuto il consiglio direttivo ha anche esaminato l i 
situazione di crisi di alcune compagnie che operano nel set 
tore deH'KCA auto. 

IZl RIALZI SUL MERCATO AZIONARIO 
L'andamento dei mercato azionario ha fa::o re?.:>:rar-: 

ieri alcuni sens.b;!: rialzi. Le più accentuate variazioni ngua: 
da no l 'Italgas i - 14.7 . ». Broda < - 12.7'.). S:p • - 12'.». 

e! i - 11.5',». Falck i - 9.7'. ». Sir.f 
8.5', ». Terni i - 8 ' . >. 

tazioni tpiù 3 1 ' . > a mostrarci 
come la lira manovrata non 
produce sensibili vantaggi per 
il riequilibrio. Si conferma 
uno squilibrio — 757 miliardi 
di esportazioni e 2.213 di im
portazioni — che denuncia la 
incapacità economica di valo
rizzare le componenti più fa
vorite della produzione agri
cola nazionale. Non manchia
mo. intat t i , di produzioni ec
cedentarie pregiate — vino. 
olio d'oliva, frutta, ortaggi. 
agrumi ed a l t re produzioni 
— ma delle organizzazioni in
dustriali e commerciali capa
ci di fare arr ivare al mercato 
una offerta capace di coni-
potere i>er costo e qualità. 

Uno nei pericoli che sorgo 
no dall 'ondata di siccità, tor
t e più grave deila menoma 
zione delle risorse, sta nei 
risorgere — già evidente in 

! alcune prese di posizione — 
. di una spinta alle soluzioni 
I facili, consistenti nel trasfor

mare le scarsità relative di 
I ta lune produzioni o la neces-
| sita di investimenti supple-
; mentari in tan te occasioni per 
I lucrare rendite a spese del 
i consumatore e dello Stato. La 
| catena foraggi-cerea l ibarne 

per lo spezzettamento dei pas-

Panorama sull'economia dei paesi capitalistici 

e luglio vadano meglio ma ! SJ|gS* di mercato cui e stata 
interessatamente sottoposta 
si presta, grazie anche al ti
po di regolamentazione dei 
Mercato comune europeo, ad 
incentivare il giuoco delle ri
duzioni di produzione au
mento dei prezzi. 

I punti chiave sono, più 
che mai. due. 

II riesame delle risorse pro
ducibili — Interessa, insieme 
ali 'agricoitura, il settore mi
nerario. Non riguarda solo ri 

i sorse fisiche — terre incolte 
ì e acqua, prospezione del sot

tosuolo — ma anche nuove 
conoscenze scientifiche e tec
nologiche. 

La riduzione effettiva dei 
i costi — Basti ricordare che . 
: mezzi tecnici e servizi acqui 

.itati daii agricoltura presso 
l'industria sono rincarati de; 
52 • m due anni , senza ci,e 

Dai consumi interni la ripresa della RFT 
Per l'insieme dei paesi sviluppati si prevede un aumento del prodotto lordo del 5-5,5 % - La bilancia commerciale tedesca 
continua a mostrare consistenti saldi attivi - L'inflazione sarà contenuta entro il 5 % - Modesta crescita delle retribuzioni 

hanno determinato in questi 
cinque mesi un incremento 
della spesa per importazioni 
del 46' . contro il 31 ' . delle 
esportazioni potranno essere 
riassorbiti in par te ma non 
totalmente e cont inueranno 
ad onerare quale frutto avve | 
lenato della manovra politica 
che ha condotto alla svalu
tazione della lira. 

i «incremento deila spesa 
9 5 . > Alita-ia | P^r importazioni riflette in 

, pieno, infatti, il minor vaio 
! r? d; cambio attribuito alla 

• ; lira: le esportazioni no. Inu 
I tile ripetere qui i motivi per 

: quali l 'importazione d: al;-
> nienti, petrolio. materie pr; 
I me è indifferibile, Qualunque 

Ì '. prezzo, mentre la pò.--
! a.bii'.ià di vendere all 'estero 

dipende solo in parte dai 
I prezzo e molto più dalla eam 

ma merceologica e dalle po'.. 
! riche commerciai:- Ce Io in 
; iczn<i. .->e non altro, i'anda-
i men 'o della bilancia acrneo 

I 

Con questa noia sull'econo
mia tedesca, alla quale segui
ranno quelle sull'economia de
gli USA ed in Giappone, inten
diamo offrire un panorama in
formativo sull'andamento eco
nomico dei principali paesi ca
pitalistici nei quali è in atto 
una ripresa produttiva. 

La fase di ripresa delle eco
nomie occidentali continua a 
srolgersi con ritmi più soste
nuti di quanto previsto fino 
a poco tempo addietro, non 
ostante la riemersione pun
tuale. o il persistere, di quei 
fenomeni negativi — la causa 
della fase recessiva del 7-1-75 
— che le politiche, deflattive 
prima ed espansive poi. degli 
ultimi due anni hanno solo 
modificato per quanto riguar
da intensità e tempi di im
patto. ma non intaccalo nella 
sostanza. 

Guidano la fase di ripresa 
le economie tradizionalmente 
più forti — USA, RFT e Giap
pone — mentre le ultime po
sizioni sono occupate dalle 

vacillanti economie del Re
gno Unito e dell'Italia, pae
si che da poco tempo hanno 
cominciato ad emergere dal 
lungo tunnel della reces
sione. 

Per l'insieme dei paesi svi
luppati si è giunti ormai a 
prevedere per quest'anno un 
aumento del pnl del 5-5.5c'r 
circa, dopo il declino del
l'1,5' r del 1975. ed una espan 
siane della produzione indu
striale del 9-Wr<. dopo la 
flessione dcll'S^r dello scor
so anno. Ma mentre la parte 
del leone in questa fase di ri
presa — che dovrebbe durare 
quasi invariata per tutto il 
J976\ per scendere lentamen
te nel 77 — ferrò fatta dai 
tre grandi polì economici del 
mondo industrializzato (il lo
ro poi è esattamente 2 3 del 
poi globale del gruppo Ocseì. 
le economie minori dovranno 
accontentarsi di risultati as
sai più modesti, o deludenti. 

A dodici mesi di distanza 

dalla inversione di marcia 
dell'economia il quadro che 
offre la RFT — il nostro prin
cipale partner commerciale, e 
leader indiscusso della CKK 
— è senz'altro positivo e in
vidiabile. dal momento che 
sono stati raggiunti o supera 
ti molti dei traguardi fissali 
in precedenza. 

Sulla base di una ripresa 
delle attività produttive che 
tocca ormai tutti i settori 
— dall'edilizia agli autovei
coli, e dalla chimica alla si
derurgia — il pnl è cresciuto 
ad un tasso annuo del 5,5^ 
nel primo trimestre di que
st'anno. e del 6rt (è una sti
mai nel corso del secondo. 
La produzione industriale, ad 
aprile, ha fatto registrare un 
recupero dell'8r< sul minimo 
toccato durante il culmine 
della fase recessiva, restando 
al di sotto del massimo rag
giunto nell'autunno del 73 so
lo per un 3'' circa. 

IM disoccupazione, a mag- i 
gif», è larvata al di sotto del 
milione dopo aver loccaUt a 
gennaio d livello di 1.35 mi 
lioni. Ixi bilancia commercia
le continua a mostrare, me
se dopo mese, saldi attiri 
molto consistenti, anche se di 
prteo inferiori a quelli dell'an
no passato (si prevedi' a fine 
anno un attivo di 20-25 miliar
di di marchi, di fronte ai 37 
del 75) . con un netto e gra
duale aumento sia delle espor
tazioni che delle importa
zioni. 

Sella RFT. come in altri 
paesi ormai fuori dalla fase 
recessiva, l'inversione di ten 
denza è stata determinata 
essenzialmente dal rilancio (fri 
consumi interni a cui si sono 
aggiunti dapprima il proces
so di ricostituzione delle scor
te industriali e, poi. il raffor
zamento della domanda este
ra. specie da quando l'econo
mia americana ha cominciato 

a progredire rapidamente. 
Val momento che il processo 
di ripresa dell'economia tede
sca e ormai m grado di auto 
alimentarsi — senza la ne
cessità. dunque, di stimoli 
particolari — si ritiene che 
il 19".d possa chiudersi cf>n 
un aumento del poi del 5.5 d'
in termini reali (—3.5^ lo 
scorso anno e della produ 
zione industriale dell'S-9r'r 
(—?'• nel 75). mer.ire la di
soccupazione dorrebbe scen
dere a SOO.000 unità. 

Per quanto riguarda infine 
l'inflazione — area tradizio
nale di grande successo per 
la Germania Federale — si 
ritiene possibile il conteni
mento del tasso annuo entro 
il 5r". (6.1^1- nel 75) grazie 
agli aumenti modesti delle re 
tribuzioni e al continuo raf
forzamento del marco che ste
rilizza il canale delle impor
tazioni dall'inflazione esterna. 

Giancarlo Olmeda 

la-al-.mentare che i funziona
ri dell 'ISTAT cont inuano a 
snobbare come partita cen 
tra le delia bilancia coramer 
c.ì'.c . tahana — sostituendola 
col dato del petrolio, che rap
presenta una part i ta di im 
portazioni rieide ii cui costo 
rientra parz.ai mento con : 
ncav, delie esportazioni — do 
ve esiste una connessione 
stretta, fra s t ru t ture econo 
miche nazionali e deteriora 
mento della componente este
ra. Le importazioni classif. 
cate dall 'ISTAT come alimen 
tari sono ammonta te a 2 213 
miliardi in cinque mesi. Altr. 
prodotti del comparto affrico 
lo. non alimentari , sono esclu
si. Quest 'anno superiamo dun 
que i cinquemila miliardi di 
importazioni alimentari e. 
intanto, registriamo un disa
vanzo di 1.456 miliardi in cin
que mesi. 226 in più dell'ana
logo periodo 1975. La carne 
è ancora la singola part i ta 
più grossa, con 453 miliardi 
in cinque mesi p a n al 53 ' . in 
più ma è evidente che non 
si t ra t ta soltanto di questo. 
Ritorna, nel comparto, il di
vario fra ritmo delle importa
zioni ipiu 38' e ì e delle e.ipor-

Siano stati possibili sensibili 
j recuperi con mialiorament: 
i neii organizzazione produttiva. 

Quando si parla ai program 
I inazione è alla mesM a punto 
I deg'.i obbiettivi in queste dire 
I zion: e i e e: riferiamo. 

r. s. 

^ IL DEFICIT DI TECNOLOGIA 
HA SUPERATO I 250 MILIARDI 

Il passivo della Bilancia dei pagamenti italiana è latto non solo di ca
pitali, merci e servizi, ma anche di tecnologia che siamo costretti ad im
portare più di quanta ne esportiamo. 

Nel 1975 la diflcrcnza in negativo tra brevetti acquistali e ceduti ha 
superato i 250 miliardi di lire. Ma nemmeno questa cilra è sulliciente a 
dare ragione della portato dell'impatto negativo della dipendenza tecnolo
gica sulla nostra Bilancia dei pagamenti. Infatti, a diflcrcnza degli USA, 
della Svizzera e del Regno Unito che presentano tortissimi attivi nella Bi
lancia dei pagamenti tecnologica, anche Paesi industrializzati e tecnologica
mente certo non arretrati come la Francia, la Germania federale e il Giap
pone presentano saldi negativi di entità pari o anche molto supcriore a 
quello dell'Italia. 

Ipotesi 

sul nuovo 
presidente della 

Finmeccanica 
Il nuovo direttore genera 

'.e deU'IRI. Boyer. dovrebbe 
consegnare a giorni nelle ma
ni del consiglio di ammini
strazione della Finmeccanica 
le sue dimissioni da pre.->.-
aente delia finanziaria. 

A quat t ro giorni dalla nomi
na d: Boyer sul nome del 
nuovo presidente della Fin-
meccanica c'è ancora incer
tezza: circolano tuttavia del
le candidature. Si fa il no
me di Franco Viezzuoli uno 
dei due direttori centrali del-
l 'IRI. 

L'altra soluzione sarebbe 
quella di una candidatura 
interna alla Finmeccanica 
per la quale si fa il nome 
di Ambrogio Puri, direttore 
generale della finanziaria. 

MSOUU 

Lettere 
ali9 Unita: 

Riflessioni 
di un cattolico 
sul 2 0 giugno 
Caro direttore, 

constato con tristezza la 
fortunosa ammucchiata di vo
ti DC, di provenienza ibrida, 
comunque tali da ritardare la 
« sepoltura » della grande e 
prepotente matrigna democri
stiana. Dico questo perchè da 
tempo, dopo un periodo nel 
quale stando all'interno di 
questo partito non sema no
tevole spirito critico e di in
dipendenza ho creduto che 
forze cattoliche progressiste 
potessero produrre qualcosa 
di buono, ho mutuiato la con
vinzione che uno dei mali peg
giori del nostro Paese è rap
presentato proprio dalla « am
mucchiata » DC, così come 
una delle remore maggiori per 
la cattolicità italiana è la pre
senza inquinante dentro il no
stro patrio con/ine della ge
rarchia e della burocrazia ec
clesiale espressa dal Vaticano 
e dalle sue filiali. 

La grande « Arca di Noè » 
democristiana, infatti, anche 
se niente affatto biblica ne 
cristiana, si rivela ancora ca-
jxice di accogliere all'ultimo 
momento, assieme a strati di 
elettorato conformista, in buo
na fede o amorfo, le troppe 
persistenze di superstizioni 
pseudocattoliche, piccolo bor
ghesi e qualunquistiche, i 
troppi pìccoli e grandi inte
ressi, le troppe smanie di po
tere variamente distribuite 
che caratterizzano la parte 
peggiore della nostra società. 

Peccato che a questo con
tribuiscano anche forze sin
cere, almeno le suppongo ta
li. come quelle di persone sul 
tipo di Zaccagnini le quali si 
sforzano di farci riscoprire la 
componente « popolare » nella 
grande insalatiera DC, testé 
arricchita dal gustoso sapore 
di quel bell'esponente liberal-
massonico-imperialista dell'au
tomobile e dei disastri con
nessi (sconquasso autostra
dale. consumismo automobili
stico, mancati trasporti pub
blici. sradicamento del prole
tariato del Sud e suo confi
namento nei ghetti torinesi 
col miraggio di una occupa
zione presto divenuta disoc
cupazione, ecc) che e il nuo
vo « senatore » Umberto A-
gnctli: al quale, come a tut
ti i potenti della terra, è dato 
di cavarsi tutte le voglie, an
che quella di vantarsi amici 
dei vescovi e di fregiarsi di 
quella croce, ahimè!, troppe 
volte inlipesa, tanto che Gesù 
Cristo ad occhi umani, se 
non avessimo anche quelli 
della fede, parrebbe proprio 
esservi stato crocifisso inva
no. 

Forse la promozione a « se
natore del Regno» di Agnel
li, quasi novello Cavour, gli 
è stata conferita proprio per 
le benemerenze acquisite nei 
confronti di quel Sud che, an
nesso e malgovernato fin dal 
secolo scorso, in questi anni 
ha avuto la sorte di essere ti-
sato come cavia umana e so
ciale dal Re dell'industria del 
Piemonte.' Manca solo che lo 
facciano Cavaliere del Santo 
Sepolcro, se già non lo è, e 
t'opera è compiuta. Ora non 
gli mancherà neppure la soli
darietà di Donat Cattili. 

Unica consolazione nel gri
giore dì questa giornata è 'l'a
vanzata del PCI. il vero vinci
tore di queste elezioni, al qua
le va dato atto di molti me
riti e di una seria evoluzione 
e che va aiutato a compiere 
ulteriori passi avanti, sia nu
mericamente, sia qualitativa
mente. Mi piace comunque 
costatare al suo interno an
che l'elezione di esponenti del 
dissenso reliqioso. quali gli 
amici La Valle e Gozzini. te
stimonianza di una ulteriore 
fase di emancipazione del cat
tolicesimo italiano. 

ROBERTO TOGNI 
• Bormio . Sondrio) 

E adesso la DC 
dovrà fare i 
conti con i giovani 
Cara Unità, 

anch'io — come scriveva A-
milcare Romano di Cremona 
in una lettera pubblicala re
centemente — credo che nel 
voto giovanile alla DC abbia 
pesato molto l'insieme dei la-
lori morali e ideali di cui. 
più o meno coerentemente. 
quel partito e portatore. In et-
ietti, in questa campagna e-
lettorale più che in altre, al
cuni temi — libertà, «pacifi
cazione », esigenza di rinno
vamento — sono stati deter
minanti per l'indirizzo del 
consenso della gioventù alla 
Democrazia cristiana. 

A pochi giorni dal respon
so delle urne — che ha dimo
strato però che molli giovani 
e giovanissimi hanno confer
mato la loro scelta a sinistra 
— .si impone una riflessione: 
perche la DC — prima re
sponsabile delta crisi del Pae-
."e e della condizione di e 
marginazione civile della gio
ventù — si è riconfermata 
quale punto di riferimento po
litico per larghe masse gio
vanili'' 

Tenterà di rispondere con 
alcune considerazioni. Intanto 
il voto giovanile alla DC non 
e ur.a volontà espressa omo
genea, che ha lo stesso signi
ficalo per tutti Gli aderenti 
a Comunione e Liberazione, 
ad esempio, hanno espresso 
un'esigenza di cambiamento 
di svecchmmento della DC, — 
non sappiamo quanto effica
ce — pur recuperando una 
concezione totalitaria e inte
gralistica della politica che 
li rende incapaci di valutare 
in modo autonomo i rappor
ti tra religione e istituzioni. 
tra politica e gerarchie. 

Senza dubbio ha pesato an
che la preoccupazione dei pa
ventati attacchi alle libertà, 
la caria dell'anticomunismo 
Così si spiega la paura del 
* salto nel buio». La DC ha 
mantenuto in trentanni un 
regime democratico, ha sal
vaguardato le libertà. Se le le
ve del potere passano ad altri 
che ne sarà? 

Uno spirito un po' controri
formatore mi sembra emerga 

dal voto giovanile. Uno spiri
to che poggia su larghe fa
sce di arretratezza culturale 
e sociale. Qui si apre il di
scorso di come e quanto i 
giovani hanno partecipato al
le lotte di questi anni, dal 
'68 in poi. Occorre rendersi 
conto che esistono situazioni 
di stanchezza, sfiducia, jxissi-
vità che, molto spesso, sono 
l'origine prima del conserva
torismo. Non per questo bi
sogna essere pessimisti. Tut-
t'altro. E non è soltanto l'a
vanzata del PCI e l'adesione 
al partito comunista di molti 
cattolici, giovani e non. 

Il 20 giugno, anche tra la 
gioventù, ha vinto la politi
ca, non le paure iriazionali 
ne tendenze ribellistiche. 

La crisi nella DC è oggi an
cora più acuta e non e detto 
che sarà in grado di risol
verla rapidamente, senza bru
schi cambiamenti, senza rot
ture. Se davvero nel voto gio
vanile alla DC si esprime an
che ixirzialmente un'esigenza 
di rinnovamento prima o poi 
questo {xirtito dovrà fare i 
conti con i giovani. £,' non po
trà certo più trattarli « scio
gliendoli ». come ha fatto Fan-
fanì con il movimento giova
nile. E' proprio per questo 
che la DC non lui affatto vin
to le elezioni. 

ALBERTO RUBA'ITINI 
( romo) 

Perchè non possa 
andare in giro ad 
ammazzare la gente 
Cara Unità, 

sono venuto in Italia perche 
col voto del J0 giugno volevo 
esprimere la mia condanna al
la DC, vergogna del Paese per 
il suo malgoverno. Ilo letto 
sulle tue ]xigine dell'avvenuta 
elezione del nazista Saccucci 
a deputato, e ti dico sincera
mente che questo mi disgu
sta. Adesso questo personag
gio, grazie all'immunità par
lamentare. se gli inglesi lo 
scarcereranno, potrà tornarse
ne in Italia e girare libera
mente, magari sixirando nuo
vamente sulla gente come ha 
già fatto a Sczzc. Io penso 
che questa legge sull'immuni
tà dovrebbe essere rivista ac
curatamente, perchè non ven
gano concesse scupfxitoic a 
certi delinquenti comuni il 
cui posto non è il Parlamenta 
della Repubblica ma la galera. 

MARIO SANSONE 
( Berlino ovest ) 

Perché tanti giovani 
al festival pop 
del parco Lamhro? 
C'aro direttore, 

si è scritto molto (o meglio, 
gli altri giornali hanno scrit
to molto, meno /'Unità) sul 
festival pop del parco Lam-
bro di Milano. Si e scritto 
un po' di tutto, da articoli 
che richiamavano l'attenzione 
dei lettori su elementi margi
nali dei festival (gli streaking 
di massa, i corpi pitturati) 
ad altri che invece affronta
vano con maggiore attenzione 
e intelligenza la problematica 
che in questo avvenimento 
era insita. Credo che dagli 
sforzi dei secondi sia uscito 
comunque un quadro abba
stanza vicino alla rea'.lu. 

La mia esperienza di visita
tore del festival mi ha infat
ti convinto della presenza con
temporanea di due elementi 
fra di loro contraddittori: da 
un lato il desiderio, l'esigen
za radicata, direi quasi con
naturata, di questi numerosis
simi giovani (tanti davvero) 
di stare assieme comunque, di 
vivere una socialità che «fuo
ri ». nella vita di ogni giorno, 
e loro negata. La musica sem
brava veramente un pretesto, 
così come probabilmente lo 
era anche l'uso delle droghe 
cosiddette a leggere ». // vero 
problema per queste decine 
di migliaia di giovani era quel
lo di vivere diversamente, m 
maggiore spontaneità. Se non 
che, ed e qui l'altro elemen
to, c'era una netta, troppo net
ta. frattura fra la vita di ogni 
giorno, in famiglia, m uffi
cio. a scuola, in fabbrica, di 
questi ragazzi e quello che ac
cadeva qui. Una frattura che 
non aveva momenti dialettici 
che solo un'attenta riflessio
ne di carattere politico avreb
be potuto realizzare 

Cosi si è creato il ghetto, 
l'isolamento, la sterilita degli 
sforzi (alcuni anche molto 
interessanti e tutt'altro che da 
snobbare, altri certamente me
no ir spontanei » ì per creare 
situazioni alternatile, che al
ternative fossero veramente e 
non irrazionali (e quindi fun
zionali a chi vuol mantener» 
le cose come stanno). Da que
sto e dalla presenza a Mila
no di alcune realtà artico
larmente esasperate e ambi
gue di estremismo, sono li
sciti t colpi di coda delle pro
vocazioni. degli assalti Pero 
bisogna dire che queste for
me degenerative har.r.o rice
vuto la condanna pressoché 
totale dei partecipanti al fe
stival. 

Certo, se questo «•. a mio 
parere, il quadro delia situa
zione. meraviglia che /'Unita 
si sia limitata ad articoli co
si <r asettici ». di cronaca, con 
accenti di paternalismo, sen
za scendere invece sul terreno 
dell'analisi e del confronto 
con forze, tendenze, posizio
ni culturali e politiche, che 
nel festival trovavano (anche 
se con molta fatica> un qual
che spazio e che comunque 
jono presenti tra le giovani 
generazioni. 

ROMEO TURANI 
• Sesto S. Giovanni - Milano) 

Cercano amici 
Irene KUZIOTA. P.O. Box 

93 - 67.100 Nona Sol - Polonia 
iha 26 anni, colleziona franco
bolli. Scrive in francese». 

Rosina ADAME. Ghana Pu-
blishing Corp - Box 463 • Cape 
Coast (ha 22 anni, scrive in 
inglese e corrisponderebbe con 
ragazzi e ragazze italiani per 
notizie sul nostro Paese). 


